
Santuario B. V. del Pilone Moretta

 2025Assunta

Priore	 Priora
Francesco Megliocco	 Merveille Sileu

Vice Priore	 Vice Priora
Leonardo Aresio	 Giulia Riva

DAL SANTUARIO INFORMAZIONI
•	 Come negli anni scorsi per le confessioni personali il parroco è a disposizione nella cappella della 

Vergine mezz’ora prima delle messe delle 18 e delle 21 (tranne domenica 10 e il giorno dell’Assunta).
•	 Per le intenzioni delle S. Messe, per visite, pellegrinaggi, incontri di preghiera al Santuario, rivolgersi 

anticipatamente all’ufficio parrocchiale il lunedì dalle 10.30 alle 11.30.
•	 Il Santuario è amministrato da un Consiglio Economico che ringrazia tutti i benefattori e le persone 

che collaborano per il mantenimento decoroso di tale struttura preziosa, in particolare i Priori e le 
Priore, le loro famiglie e tutti i generosi volontari che assicurano la loro presenza durante le domeniche 
di apertura estiva della chiesa. Le coppie di sposi che scelgono il Santuario per celebrare il loro 
matrimonio tengano presente la necessità di contribuire alle varie spese.

•	 Le offerte raccolte dai Priori e dalle Priore per la festa 2024 sono ammontate ad euro 8.438,99.
•	 Nell’anno 2024 hanno celebrato il matrimonio gli sposi: Monteleone Christopher – Dell’Amura 

Dalila; Lombardo Lorenzo – Quinonez Pamela; Crivello Carlo – Sapino Paola; Costantino Paolo – 
Canonico Alessandra; Bertea Marco – Calliero Elisabetta; Bues Roberto – Cucci Barbara; Quaglino 
Filippo – Cartella Cristina; Cerutti Maurizio - Finocchiaro Barbara; Piccolella Mario – Nustes Lorena; 
Bricca Marco – Airaudo Daniela

•	 Si ricorda che per tutta l’estate il Santuario sarà aperto ogni domenica dalle 8.00 alle 11.30 e dalle 
15.00 alle 18.00.
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I titoli con cui Maria è venerata
La Vergine Santa è colei che ci precede nel cammino ricordando a tutti noi che anche la nostra vita 
è un viaggio, un viaggio continuo verso l’orizzonte dell’incontro definitivo con il Signore. 

Papa Francesco, Angelus del 15 agosto 2024

Maria è conosciuta con molti titoli, che le vengono attribuiti per specificarne le caratteristiche e per 
invocarne il nome. Tali titoli si sono affermati nei millenni sulla base delle definizioni date dai Padri 
della Chiesa e sulla venerazione popolare. Mediteremo quest’anno, nelle messe delle ore 21, i titoli 
principali con i quali Maria è conosciuta e invocata, per crescere sempre di più nel nostro legame 
con lei.

don Tonino

Mercoledì 6 agosto: Piena di graziaMercoledì 6 agosto: Piena di grazia
(don Tonino Marchisio)

Giovedì 7 agosto: Benedetta tra le donneGiovedì 7 agosto: Benedetta tra le donne
(don Tonino Marchisio)

Venerdì 8 agosto: AusiliatriceVenerdì 8 agosto: Ausiliatrice
(don Mariano Tallone, parroco di Revello e Envie)

Sabato 9 agosto: Madre nostraSabato 9 agosto: Madre nostra
(don Tonino Marchisio)

Domenica 10 agosto: Regina del cieloDomenica 10 agosto: Regina del cielo
(mons. Marco Arnolfo, arcivescovo di Vercelli)

Lunedì 11 agosto: Madre di CristoLunedì 11 agosto: Madre di Cristo
(don Tonino Marchisio)

Martedì 12 agosto: Consolata e consolatriceMartedì 12 agosto: Consolata e consolatrice
(don Dante Ginestrone, parroco della Collegiata di Carmagnola)

Mercoledì 13 agosto: ImmacolataMercoledì 13 agosto: Immacolata
(don Tonino Marchisio)

Giovedì 14 agosto: Madre della ChiesaGiovedì 14 agosto: Madre della Chiesa
(don Germano Galvagno, docente della facoltà teologica di Torino)

Venerdì 15 agosto: Assunta in cieloVenerdì 15 agosto: Assunta in cielo
(don Tonino Marchisio)

Chiediamo a Dio, per intercessione di sua Madre, che benedica tutti voi, le vostre famiglie, i vostri 
cari e che ci aiuti tutti a camminare insieme nella Chiesa, uniti come l’unica famiglia di Dio.

Papa Leone XIV, Basilica di Santa Maria Maggiore, 25 maggio 2025

ORARIO SANTE MESSE
Da mercoledì 6 a sabato 9 agosto
ore   7.30	 S. Messa
ore 18.00 	 S. Messa
ore 21.00 	 S. Messa
Domenica 10 agosto
ore   8.30 	 S. Messa
ore 21.00 	 S. Messa presieduta 
		  da mons. Marco Arnolfo, 
		  arcivescovo di Vercelli
Da lunedì 11 a mercoledì 13 agosto
ore   7.30 	 S. Messa
ore 18.00	 S. Messa
ore 21.00 	 S. Messa
Giovedì 14 agosto, vigilia dell’Assunta
ore   7.30 	 S. Messa
ore 18.00 	 S. Messa
ore 21.00 	 S. Messa
ore 22.00 	 Spettacolo pirotecnico
Venerdì 15 agosto, 
solennità dell’Assunta
ore   7.00 	 S. Messa
ore   8.00 	 S. Messa
ore 10.00 	 S. Messa solenne 
		  e processione
ore 18.00 	 S. Messa
Sabato 16 agosto
ore 16.00	 Benedizione dei bambini



Piena di graziaPiena di grazia
L’angelo Gabriele, rivolgendosi alla Vergine 
di Nazaret, la chiama, “piena di grazia”. Il 
fatto che la chiami così è manifestazione del 
misterioso piano salvifico di Dio nei riguardi 
di Maria. “Piena di grazia”, è il nome che 
Maria possiede agli occhi di Dio. L’angelo, 
infatti, lo usa ancor prima di pronunciare il 
nome di “Maria”, ponendo così in evidenza 
l’aspetto prevalente che il Signore coglie nella 
personalità della Vergine di Nazaret. Quanto 
le è concesso non proviene da nessun titolo di 
merito, ma unicamente dalla libera e gratuita 
predilezione divina. Proprio l’abbondanza di 
grazia fonda la nascosta ricchezza spirituale 
in Maria. 

San Giovanni Paolo II, papa 

Benedetta tra le donneBenedetta tra le donne
Elisabetta è grata per il gesto di generosità che 
ha compiuto Maria accettando di diventare la 
Madre del Messia e invoca la benedizione di 
Dio su di lei. Riconosce la grandezza suprema 
del Figlio di Maria per la sua divinità e per 
la sua opera salvifica, poi declama «Beata 
colei che ha creduto nell’adempimento di 
ciò che il Signore le ha detto» (Lc 1, 45). C’è 
gioia, contemplazione e ammirazione per 
l’azione divina in una creatura, ma c’è anche 
l’imitazione che nasce dall’ammirazione: il 
beato è un esempio di vita per chi lo celebra. 
Maria è colei che ci offre un perfetto esempio 
di fede. Maria è benedetta perché ha creduto 
e perché in lei sarà compiuto ciò che il Signore 
ha detto.

Lorenza Bernardini

AusiliatriceAusiliatrice
Il titolo di Ausiliatrice esprime la 
consapevolezza che i credenti hanno nutrito 
fin dalle origini che Maria sia una madre 
molto tenera e molto energica. La missione 
materna della Vergine spinge il popolo di 
Dio a rivolgersi con filiale fiducia a colei che 
è sempre pronta ad esaudirlo con affetto 
di Madre e con efficace soccorso. Coloro 
che si affidano a Maria non camminano da 
soli lungo le strade impervie della vita. La 
Madre ci accompagna tenendoci per mano. 
I nostri problemi, le nostre angosce, le nostre 
difficoltà e le nostre paure le appartengono. 

Madre di CristoMadre di Cristo
Cristo e sua Madre sono inseparabili: tra loro 
esiste un rapporto strettissimo, come tra ogni 
figlio e sua madre. La carne di Cristo è stata 
intessuta nel grembo di Maria. Maria, prescelta 
per essere Madre del Redentore, ne ha condiviso 
intimamente tutta la missione rimanendo 
accanto al Figlio fino alla fine sul calvario. 
Maria è così unita a Gesù perché ha avuto di 
lui la conoscenza del cuore, la conoscenza della 
fede, nutrita dall’esperienza materna e dal 
legame intimo con il suo Figlio. Per questo non 

si può capire Gesù senza 
sua Madre. 

Papa Francesco

Consolata e Consolata e 
consolatriceconsolatrice
Maria Consolatrice è 
un titolo che esprime la 
profonda compassione e 
il sostegno che Maria offre 
a tutti coloro che soffrono. 
Riflette la capacità di 
Maria di portare conforto 
e speranza nelle difficoltà, 
incarnando l’amore 
materno di Dio per 
l’umanità. Maria è fonte di 
consolazione perché essa 
stessa consolata da Dio. 
Riflettere su questo titolo 
è un’opportunità per 
rinnovare la nostra fiducia 
nella sua guida materna 
e nel suo esempio di 
fede incondizionata. È 
un invito a tutti i fedeli a 
trovare rifugio e conforto 

sotto il suo manto protettivo. La sua presenza 
nella vita dei credenti è un promemoria 
costante dell’amore e del sostegno che non 
ci abbandona mai.

Ines Arrigoni

ImmacolataImmacolata
Maria è l’Immacolata. Fin dal primo istante 
del suo concepimento vi è in lei una tale 
abbondanza di grazia, e quindi di amore 
divino, quale non sarà mai né in terra né in 
cielo; e nessun amore, eccettuato quello 

di Dio, è più grande dell’amore di Maria. 
Volendo dare al mondo la massima prova 
del suo amore, Dio aveva bisogno di un 
degno santuario in cui l’Amore, incarnandosi, 
si rendesse presente all’umanità. Questo 
santuario è Maria, in lei si compie l’opera 
suprema della carità divina: l’Incarnazione del 
Verbo. Vi è qui documentato come Dio possa 
amare un’anima: ai confini dell’impossibile. È 
per questo che si è potuto asserire che Maria 
Santissima, ed essa sola, raggiunge i confini 
della Divinità.

card. Anastasio Ballestrero

Madre della ChiesaMadre della Chiesa
Maria e la Chiesa sono una sola e molte madri, 
una sola e molte vergini. Ambedue danno al 
Padre figli senza peccato. Maria senza alcun 
peccato ha generato al corpo il Capo, la 
Chiesa nella remissione di tutti i peccati ha 
partorito al Capo il corpo. Tutte e due sono 
madri di Cristo, ma nessuna delle due genera 
il tutto senza l’altra. Perciò giustamente nelle 
Scritture divinamente ispirate quel che è 
detto in generale della vergine madre Chiesa, 
s’intende singolarmente della vergine madre 
Maria; e quel che si dice in modo speciale 
della vergine madre Maria, va riferito in 
generale alla vergine madre Chiesa; e quanto 
si dice d’una delle due, può essere inteso 
indifferentemente dell’una e dell’altra. 

beato Isacco della Stella

Assunta in cieloAssunta in cielo
L’assunzione di Maria significa che Maria è 
risorta come Gesù ed è un’anticipazione della 
nostra resurrezione. Maria è stata assunta in 
cielo perché Lei è l’Immacolata: infatti, se la 
morte è la conseguenza del peccato, Maria, 
concepita senza peccato, non poteva rimanere 
prigioniera della morte e della corruzione. 
Maria è stata assunta in cielo perché Lei è la 
Vergine Madre di Dio: il corpo di Maria è stato 
il tempio del corpo di Cristo. La carne di Cristo 
è la carne di Maria. Questo legame profondo, 
pertanto, esigeva che il corpo di Maria fosse 
glorificato come lo fu quello di Cristo. Maria, 
infine, è stata assunta in cielo perché Lei è 
associata a Cristo in tutto e più di ogni altro 
ha collaborato all’opera di Cristo. 

mons. Gerardo Rocconi

È Ausiliatrice, perché tutto ciò che è nostro la 
riguarda direttamente e se lo prende a cuore. 

Suor Emma Bergandi

Madre nostraMadre nostra
Il nostro cammino di fede è legato in modo 
indissolubile a Maria da quando Gesù, 
morente sulla croce, ce l’ha donata come 
Madre dicendo: «Ecco tua madre!» (Gv 
19,27). Queste parole hanno il valore di un 
testamento e danno al 
mondo una Madre. Da 
quel momento la Madre 
di Dio è diventata anche 
Madre nostra! Nell’ora in 
cui la fede dei discepoli 
veniva incrinata da tante 
difficoltà e incertezze, 
Gesù li affidava a Colei 
che era stata la prima 
a credere, e la cui fede 
non sarebbe mai venuta 
meno. E la “donna” 
diventa Madre nostra nel 
momento in cui perde il 
Figlio divino. 

Papa Francesco

Regina del cieloRegina del cielo
Maria è Regina perché 
associata in modo unico al 
suo Figlio, sia nel cammino 
terreno, sia nella gloria del 
Cielo. Nella Vergine Maria 
tutto è relativo a Cristo 
e tutto da lui dipende: 
in vista di lui Dio Padre, 
da tutta l’eternità, la scelse Madre tutta 
santa e la ornò di doni dello Spirito Santo, 
a nessun altro concessi. Maria Regina è una 
conseguenza del suo essere unita al Figlio, 
del suo essere in Cielo, cioè in comunione 
con Dio; Ella partecipa alla responsabilità 
di Dio per il mondo e all’amore di Dio per 
il mondo. Maria è regina nel servizio a Dio 
all’umanità, è regina dell’amore che vive il 
dono di sé a Dio per entrare nel disegno della 
salvezza dell’uomo. 

Papa Benedetto XVI


